
 

 

 

 

 

 

 

CARTA di ALBA 
Il modo migliore per prevedere il futuro del mondo digitale  

è costruirlo insieme! 

 

Nell’era della comunicazione, il mondo virtuale abbatte ogni giorno dei confini, crea 

community, diffonde informazioni, risponde con immediatezza all’esigenza dei più 

giovani di aggregarsi e di appartenere al gruppo dei pari. Di contro, la pluralità, la 

ricchezza e la vastità di informazioni disponibili, coniugate alla mancanza di regole 

esplicite che individuino, selezionino e codifichino le modalità e i contenuti accessibili ai 

minori, fanno sì che dei mezzi straordinariamente utili si possano trasformare in confusivi, 

pericolosi e, talvolta, addirittura gravemente dannosi. 

Da qui l’esigenza di sviluppare la Carta di Alba, un codice di comportamento per 

l’utilizzo consapevole dei new media da sottoscrivere a più livelli: dai fruitori ai fornitori; 

dalle Istituzioni alle strutture educative, alle organizzazioni socio-culturali. 

La Carta di Alba vuole agire attraverso un disciplinare condiviso per un corretto uso dei 

new media e per la difesa delle generazioni presenti e future nel mondo tecnologico 

globalizzato. 

La Carta di Alba propone l’istituzione di un Osservatorio stabile e competente, in grado di 

monitorare e contrastare i comportamenti criminali e le disfunzioni d’uso di ogni mezzo 

di comunicazione di massa e della nuova tecnologia. 

La Carta di Alba ribadisce la necessità di affiancare ad un severo controllo sull’utilizzo e 

sui contenuti dei new media lo sviluppo di programmi di educazione e 

responsabilizzazione al mondo “virtuale” per bambini e adolescenti, alfabetizzazione 

tecnologica per adulti in modo da superare il “GAP generazionale” che ancora esiste e 

costruire al suo posto una rete di fruitori responsabili e coscienti delle proprie scelte. 

 

L’ente promotore della Carta di Alba  è stata la Fondazione Movimento Bambino, 

coordinata dalla professoressa Maria Rita Parsi, in collaborazione con la Fondazione 

Ferrero, presieduta dalla signora Maria Franca Ferrero, insignita nel 2005 dal presidente 

della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi della medaglia d’oro quale benemerita della 

cultura.  

Alla stesura della Carta di Alba  hanno collaborato psicologi, psicoterapeuti, psichiatri, 

pedagogisti, sociologi, neuropsichiatri infantili, criminologi, medici legali, responsabili di 

servizi, magistrati, assistenti sociali, responsabili dei mezzi di comunicazione. 



 

 

 

 

 

 

CARTA di ALBA 
  

1. La tutela dei diritti deve essere pari nel mondo virtuale come nel mondo reale, unicum 

inscindibile. 

2. E’ indispensabile rafforzare una vigilanza istituzionale, su base internazionale, che 

assicuri un costante monitoraggio delle comunicazioni digitali per garantire ai minori un 

ambiente sicuro. 

3. E’ fondamentale che le Istituzioni si dotino di siti protetti e agevolmente fruibili dai 

minori. 

4. E’ necessario che, sin dalla commercializzazione, le tecnologie digitali contengano 

indicazioni chiare sui rischi a cui i minori vanno incontro utilizzandole, nonché indirizzi 

digitali, a cui rivolgersi in caso di bisogno di aiuto e/o per difendersi da tali rischi. 

5. Occorre promuovere nei programmi scolastici, sin dalla scuola primaria, percorsi di 

formazione miranti all’impiego efficace e sicuro degli strumenti di comunicazione digitale. 

6. E’ fondamentale garantire agli educatori di ogni livello un aggiornamento costante 

sull’utilizzo delle tecnologie digitali. 

7. E’ auspicabile che gli ISP (Internet Service Providers) adottino tutte le soluzioni 

tecnologiche e organizzative necessarie a definire un utilizzo sicuro del web da parte dei 

minori. 

8. E’ indispensabile che ISP e gestori di telefonia mobile collaborino costantemente con le 

Istituzioni per favorire il contrasto e la prevenzione degli abusi on line sui minori. 

9. E’ importante che i gestori di servizi Internet si responsabilizzino riguardo l’utilizzo da 

parte dei minori, obbligandosi a salvaguardarli nel modo più efficace e con tutti i mezzi a 

loro disposizione. 

10. E’ utile che i progettisti di strumenti, tecnologie e software fruiti dai minori considerino 

attentamente i rischi patologici fisici e psicologici, nonché criminogeni ad essi connessi, 

impegnandosi a ridurli attraverso apposite contromisure progettuali. 

11. E’ necessario implementare studi specifici sull’impatto delle nuove tecnologie sulla 

mente. Il mondo della ricerca pubblica e privata dovrebbe impegnarsi a fornire un 

contributo utile ed univoco alla comprensione dei meccanismi psico-neurologici connessi 

all’uso dei nuovi media da parte dei minori. 

12. E’ fondamentale che Università, Istituti e scuole superiori s’impegnino ad inserire nei 

programmi didattici, dedicati alle professioni medico- neuropsichiatriche, socio-

assistenziali, sociologiche, psicologiche, educative e di scienza della comunicazione, corsi 

di specializzazione sull’impiego dei nuovi media da parte dei minori. 


